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Calcio inglese
Shearer in campo
a novembre
Alan Shearer, centravanti
dell’Inghilterrae delNewcastle
fermoper un grave infortunio,
tornerà incampo prima del
previsto, cioè a novembre. La
rieducazionedella caviglia
destra operata lo scorso 28 luglio
procede infatti «molto meglio
delprevisto», secondo quanto ha
detto il presidente delNewcastle
John Hall. Shearer, dunque, può
dunque prepararsi: tornerà
presto in campo.

Olimpiadi 2004
Contro Stoccolma
minacciato Lewis
Dopo gli attentati agli stadi di
Stoccolma e Goteborg, adesso
arrivano le minacce dimorte. Nel
mirino ci sono icampioniche si
sono schiaratiper «Stoccolma
2004», tra iquali Carl Lewis. Il
giornale«Goteborg-Posten» cita
una lettera inviataall’argentino
«Buenos Aires Herald» da un
gruppo xenofobo che minaccia
di trasformare lacapitale in una
«zona di guerra» se il Cio
assegnerà aStoccolma i Giochi.
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Le prossime partite
di Coppa Italia
in televisione
Sarà Verona-Roma e non
Bologna-Ravenna ilposticipo
televisivo di Coppa Italiadel 25
settembre prossimo, in onda
sulle reti della Cecchi Gori
Communications. Intanto, la
Legaha stabilito igiorni incui si
dovranno disputare lealtre
partite di CoppaItalia: Milan-
Reggiana martedì prossimo alle
20.45 (diretta Rai), Brescello-
Juventus giovedì prossimo alle
20.45 (suTmc).

Un paio di occhiali
per il miglior
direttore di gara
La FilosGroup, azienda
produttrice diocchialidella
provinciadi Treviso presenta
«Grandprixdegli arbitri». Con
ironia e simpatia, il neonato
«Grand Prix»premieràcon un
paio di occhiali d’oro l’arbitro
che al terminedel campionato
avràconseguito lavotazione
mediapiù alta.A decidere
sarannole pagelle date agli
arbitri di serie A e Bdalla
«Gazzetta dello Sport».

-3-3-3
I direttori di gara designati col sorteggio computerizzato, come nei paesi dell’Est

E il calcio si affida
all’arbitro software
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Il commissario speciale dà il voto all’arbitro: da 6 a 9

Il voto viene “tradotto” in una valutazione del computer che va da 25 a 50

Arbitri e partite di A e B vengono suddivisi in fasce, «a» e «b»

L’elaboratore compila le designazioni operando sulla base
di una serie di elementi:

Grado di difficoltà delle partite

Condizione di forma degli arbitri

Compatibilità ambientale (ad es. residenza)

Numero massimo di presenze di ogni arbitro
per ciascuna squadra (max 4 partite)

Tetto stagionale di partite per ciascun arbitro (max 18 gare)

Devono passare 4 turni prima che un arbitro possa dirigere
di nuovo la stessa squadra

ROMA. Ore 12.58 di mercoledì 27
agosto, il nuovo designatore Fabio
Baldaspigiauntastodelcomputere
dopo dieci secondi sullo schermo
appare la lista degli arbitri delle pri-
me giornate dei campionati di serie
AeB.Labalcanizzazionedelcalcioè
cosa fatta. L’Italia del pallone guar-
da a Est: il sorteggio è in vigore solo
in Romania, Grecia e Bulgaria (an-
che in Portogallo, a dire il vero, ma
laggiù gli arbitri hanno uno status
particolare,sonosocideiclub).Stra-
nopaese, l’Italia: scimmiotta ilmer-
chandising degli americani e copia,
in materia di designazioni arbitrali,
iBalcani. IntantoPaoloCasarin,ex-
designatore, licenziato dopo sette
anni di lavoro, sogghigna. Sa che il
bello deve ancora arrivare. Già: con
chi se la prenderanno alla prossima
sconfitta i vari Sensi, Ferlaino, Mo-
ratti? Mica facile insultare un com-
puter. E non sempre si può licenzia-
re un allenatore o chiedere la testa
deldesignatore.

Il metodo. Il progresso ha chia-
mato a raccolta la struttura infor-
matica della Federcalcio e le pre-
ziose consulenze del Politecnico di
Torino e dell’Università la Sapien-
za di Roma. Dice il professor Calzi-
ni, docente romano di statistica:
«Il sistema era già pronto a luglio.
Ad agosto lo abbiamo perfeziona-
to. Quanto incide l’aspetto umano
da uno a dieci? Uno. Il restante
nove dipende dalla macchina».
Calzini si definisce «il garante del-
la Lega» per questa operazione e
ha una gran voglia di defilarsi. Il
metodo, in effetti, è abbastanza
chiaro. Il punto di partenza sono
le pagelle dei commissari speciali,
che ogni domenica danno un vo-
to agli arbitri: dal sei al nove. Que-
sti voti vengono riciclati in un si-
stema numerico che va da venti-
cinque a cinquanta (per allargare
la forbice del punteggio di ciascun
arbitro). Intanto, il designatore
Baldas e i suoi collaboratori (D’E-
lia, Mattei e Padovan) dividono le
partite di A e B in due fasce e, sulla
scia dei voti domenicali, riparti-
scono gli stessi arbitri in altre due
fasce. A questo punto, la parola
passa al computer, che procederà

alle designazioni tenendo conto di
una serie di elementi, che vanno
dal grado di difficoltà delle partite
allo stato di forma degli arbitri, al-
la cosiddetta «compatibilità am-
bientale», all’alternanza (un arbi-
tro non può dirigere più di quat-
tro volte la stessa squadra, il tetto
di partite stagionali per ciascun ar-
bitro è di 18, devono passare quat-
tro turni prima che che un arbitro
possa dirigere di nuovo la stessa
squadra).

Nizzola. Il presidente federale
ha benedetto il sorteggio all’italia-
na con grande enfasi: «Questo si-
stema è stato creato in nome della
trasparenza e per eliminare i so-
spetti. In questo modo noi tran-
quilliziamo l’ambiente: quello che
un tempo era affidato all’arbitrio
dell’uomo, cioè il designatore, og-
gi è di competenza delle macchi-
ne. Del resto, in un calcio che si
affida sempre di più alla tecnolo-
gia, perché non modernizzare an-

che il settore arbitrale? Questo
modello di sorteggio sarà speri-
mentato per un anno, poi si ve-
drà. Sono ottimista perché è un si-
stema intelligente, guidato da una
serie di parametri».

Dietro le quinte. Baldas è tran-
quillo: tutto sommato il computer
gli renderà meno complicato il
suo lavoro di designatore. Nizzola
è soddisfatto. Ragiona in questo
modo, il presidente federale: le so-
cietà volevano il sorteggio e noi
glielo abbiamo dato. Ora, non po-
tranno più dire che è colpa del Pa-
lazzo se il tale arbitro dirige la tal
gara o se commette errori grosso-
lani. Ma le società sono ugual-
mente inquiete, e infatti c’è stato
già uno scontro tra Baldas e il pre-
sidente della Lega Carraro. Il pri-
mo ha ribadito che l’ambiente è
pulito (e infatti in privato ironizza
sul semisorteggio all’italiana), il
secondo pretendeva addirittura
che fossero rese pubbliche le valu-
tazioni degli arbitri. Nizzola ha
cercato di rasserenare l’ambiente,
ma è tuttora in forse la presenza di
Carraro sabato prossimo a Cover-
ciano, dove sarà benedetta la nuo-
va stagione calcistica. A Calciopoli
accade anche questo: ballano i mi-
liardi e si litiga per cose piccole.

Scommettiamo. La ripartizione
in fasce operata prima del sorteg-
gio di ieri ha collocato le partite
Inter-Brescia e Juventus-Lecce in
zona «B». Morale, il computer ha
designato per la prima l’arbitro
Rodomonti, per la seconda Bor-
riello. I due la scorsa stagione non
hanno avuto un buon voto nella
pagella di fine anno. Il sorteggio
all’italiana li spedisce in casa di In-
ter e Juve: i dirigenti delle due
«big» sono contenti del trattamen-
to ricevuto? Al contrario, sarà sod-
disfatto Ferlaino: per Lazio-Napoli
è stato designato Braschi, il mi-
glior arbitro della passata stagione.
Bari-Parma è nelle mani di Colli-
na, che il 18 maggio espulse per
proteste Ancelotti in Juventus-Par-
ma (1-1). Il computer dopo cento
giorni siglerà la pace tra i due ?

Stefano Boldrini

Vittorio La Verde/Agf

Il designatore Baldas ribadisce l’onestà dei «fischietti»: «Per noi Ronaldo come Ficcadenti»

«Ma ora lasciateci sbagliare»
I fischietti
della prima
domenica

ROMA. Designatore Baldas, il
presidente della Lega Carraro
non ha gradito il suo motto
«giù le mani dagli arbitri»...

«Veramente quel giorno, a
Sportilia, io ho detto un’altra co-
sa. Ho ribadito per l’ennesima
volta che gli arbitri sono onesti. E
ho precisato che non ci sto a
mettere in piazza le valutazioni
che vengono fatte settimanal-
mente dai commissari speciali sul
rendimento degli arbitri. Se que-
ste affermazioni equivalgono a
quella frase, giù le mani dagli ar-
bitri, però non ho alcun proble-
ma a sottoscriverla: giù le mani
dagli arbitri».

Altre polemiche prima di co-
minciare il campionato. C’è chi
parla di due pesi e due misure, af-
fermando che quelli come Ronal-
do saranno tutelati e godranno,
magari, della benevolenza degli
arbitri...

«Una balla colossale. Intanto,

proprio Ronaldo è statoammonito,
giustamente, nell’amichevole Ro-
ma-Inter. Per noi sono tutti uguali:
daRonaldo aFiccadenti, senzaoffe-
sa per quest’ultimo se faccio una di-
stinzionetecnica».

Quale sarà la linea del nuovo
campionato?

«Una linea semplice: tutelare il
belgiocoereprimerelaviolenza».

Pergliarbitriè statovaratoque-
sto sorteggio all’italiana: con i
guardalineechecosaaccadrà?

«Andremo avanti con il vecchio
sistemadelladesignazione».

E magari al primo errore di un
guardalinee qualcuno invocherà
il sorteggioancheperquestacate-
goria...

«Liberi di farlo. Ma io non mette-
rò incrocechinonsegnalaunfuori-
gioco per cinque centimetri. Un
concetto deve esserechiaro: le mac-
chine non garantiscono l’infallibi-
lità. Gli arbitri sbaglieranno anche
nell’èradelcomputer».

Ci saranno vincoli particolari
perirapportiarbitri-media?

«Dal mio punto di vista meno si
parla e meglio è. Il caso-Collina del-
la passata stagione (Baldas si riferi-
sce alla partita Inter-Juventus, ndr)
deve rimanere l’eccezione. La rego-
ladeveessereilsilenzio».

Tra le nuove regole entrate in
vigore quest’estate, quale può
creare maggiori problemi agli ar-
bitri?

«Nessuna. Secondo mesoloipor-
tieri potranno avere qualche pro-
blema con il divieto di intervenire
conlemanisullerimesselaterali».

Checosapensadiquestosorteg-
gioall’italiana?

«Loeredito».
Noncisembraentusiasta...
«Loditevoi».
Lodiciamonoi:perBaldasquesto

sorteggioall’italianaèungranfesse-
ria.

S.B.

I numeri
dell’erede
di Casarin

Questi gli arbitri designati
«automaticamente» per la
prima giornata di serie A
in programma domenica
prossima.
Atalanta-Bologna:
Trentalange di Torino;
Bari-Parma: Collina di
Viareggio; Empoli-Roma:
Farina di Novi Ligure;
Inter-Brescia: Rodomonti
di Teramo; Juve-Lecce:
Borriello di Mantova;
Lazio-Napoli: Braschi di
Prato; Piacenza-Milan:
Cesari di Genova;
Sampdoria-Vicenza:
Treossi di Forlì; Udinese-
Fiorentina: Messina di
Bergamo.

Fabio Baldas è nato a Trieste
il 19 marzo 1949. Arbitrò in
serie A dal 1986 al 1994, per
un totale di 114 partite.
Internazionale dal 1991 (15
partite nel curriculum),
chiuse la carriera ai mondiali
americani del 1994 con la
gara Usa-Colombia 2-1. Il
passaggio dal campo alla
scrivania è stato repentino.
Baldas è stato vice di Casarin
per due stagioni, fino alla
promozione dell’11 luglio di
quest’anno, caldeggiata da
Nizzola.

La Ferrari, la Casalegno, la Colombari: un esercito femminile tra conduzioni e commenti

Mille donne per lo sport in tv
Presentato il palinsesto della prossima stagione sportiva

Non solo calcio, una nuova «Raisport»
per stoppare il pallone passato a Tmc

MILANO. Se il binomio calcio-
spettacolohaprodottonoveunio-
nisentimentalichevannoagonfie
vele e alcuni amori sbocciati, per-
fezionati col matrimonio, signifi-
ca che la cosa funziona. Donne,
donne, donne... il mondo del cal-
ciolechiede,ledesidera,neèsensi-
bilmente affascinato e attratto. E
cosìlatv,chedelpalloneèlamam-
ma,nefaincetta.Leingaggia, lein-
coraggia, le paga, le rende famose.
E poco importa che loro sappiano
chièRonaldooBaggioochel’Inter
ha perso con la Juventus. Conta
l’apparenza. Non si può negare o
bluffare. Poi le eccezioni ci sono e
la Domenica Sportiva si basa su
questo principio. La trasmissione
più popolare, che fu di Ciotti, Tito
StagnoeanchediEnzoTortora,ha
confermato Paola Ferrari, 36 anni,
milanese, convolata a nozze, in
primavera con figliolo dell’inge-
gner De Benedetti, Marco, attual-
menteamministratoredelegatodi
Olivetti Telemedia. Non male. Ma
Paola ha competenza, il calcio lo

segue,dabambina, si è fatta leossa
sul campo, scorrazzando per Ap-
piano e Milanello prima di appro-
dare sulla poltrona della trasmis-
sione più nobile dello sport italia-
no.

La sua migliore amica è Alba Pa-
rietti ma lei non siede sullo sgabel-
lo. Avrà accanto Giorgio Tosatti
che il responsabile di Raisport Fa-
brizioMaffeihastrappatoaMedia-
set. «Perché la Rai deve offrire di
tutto di più». Paola dice che la tv è
donna e sostiene di aver aperto
unastradamasoprattuttosognadi
riportareinaltolaDs.

Prima di tutto dovrà battere la
concorrenza di Pressing e di Rai-
mondoVianelloche,alpostodella
deludente Miriana Trevisan, rici-
clata da Mike Bongiorno, ha pun-
tato tutte le sue fiches su Elenoire
Casalegno, nota a tutti come l’ex
fidanzatadiVittorioSgarbimacon
un caratterino niente male. «Sono
tosta, dico sempre quello che pen-
so ma lo confesso: stavolta sono
emozionata», dice la bellissima ex

prezzemolina della tv, già provata
da Italia 1 col Festivalbar e impe-
gnata anche nelle riprese della fi-
ction S.P.Q.R.. Racconta che da
bambina si era innamorata di un
certo Andrea. «Che tifava Inter e
micontagiò,adessononvedol’ora
di conoscereRonaldoper capire se
è simpaticoe sehagià imparatol’i-
taliano. I miei idoli erano Zenga e
Rummenigge». Italia 1 ha un de-
bole per le «bonone»: accanto a
MaurizioMosca,in«Guidaalcam-
pionato», comparirà Cristina
Quaranta, exvelinadi Striscia, che
prendeilpostodiAngelaCavagna.
La Quaranta, romana, ama il cal-
cioe facoppiafissaconLauraFred-
di, fidanzata con l’interista Galan-
te.SempreItalia1,dametàsettem-
bre,proporràun«dietro lequinte»
affidandolo all’inossidabile Clau-
diaPeroni,quelladeiboxdellaFor-
mula1.

OverdosediMartinaColombari
a Tmc dove si stanno attrezzando
per vincere la sfida con il «mono-
polio»nell’annoincuihannoavu-

to idirittidelcalcio.LaColombari,
confermata accanto a Massimo
Caputi in «Goleada», la domenica
sera, sarà tutta sola nell’Olimpo
deglideialgiovedìinsecondasera-
ta. Martina piace, ci sa fare e si è
guadagnata la fiducia. Ma il fiore
all’occhiello di Tmc resta la diciot-
tesima edizione del Processo di Bi-
scardi. Il rosso ha puntato tutto
sulla cultura.Èrimastoaffascinato
dalla «prosa» della scrittrice di Li-
cata Lara Cardella, quella di «vole-
vo ipantaloni», soprattutto quella
dell’intervista choc a Pagliuca e le
ha affidato il suo «moviolone», al
postodiVittorioFeltri.

«Sarà una sorpresa positiva»,
giura Biscardi che avrà una nuova
valletta, selezionata attraverso i
provini. Di calcio parlerà anche
Antonella Clerici a Domenica in,
dove affiancherà bisteccone Ga-
leazzi. «HoancheUnomattinama
al dio pallone non potevo proprio
rinunciare».ParoladiAntonella.

Francesco Velluzzi

ROMA. Un nuovo nome, un nuo-
vologo:così laRai sipresentaalvia
del campionato di calcio, e, in so-
stanza, della nuova stagione spor-
tiva. Condizionata dal divieto di
trasmettere immaginidellepartite
nellafasciaorariadimaggiorascol-
to della domenica, (diritto che è
passato nelle mani di Tmc) lanuo-
va «Raisport» affronta l’immedia-
to futuro con pochenovità, rispet-
to all’anno scorso, ma un con por-
tafoglio di temi da seguire di note-
vole interesse: in pratica, tornano
(osi confermano) incasaRai, ilGi-
ro d’Italia, il Tour de France, le
Olimpiadi invernali di Nagano, la
Coppa del mondo di sci, il Roland
Garros, ma soprattutto i mondiali
dicalciodellaprossimaestate.

Per quanto riguarda i volti, la
trasmissione più importante della
domenica («900 minuto») sarà
sempre affidata a Giampiero Ga-
leazzi che però sarà più legato al
suo tradizionale ruolo di giornali-
sta, e meno a quello più recente di
membro del cast di «Domenica

in»... «900 minuto» sarà preceduta
da «Stadio sprint», l’appuntamen-
to di Gianfranco De Laurentiis e
VincenzoD’Amico (interviste, ma
niente immagini) e seguita da
«Domenicasprint»che,data l’ora-
rio (dalle 19 alle 19,55) è in pieno
«embargo»epassaquindiaseguire
gli altri sport, dalla pallacanestro,
all’automobilismo, dal rugby allo
sci. Durante Domenica sprint sarà
trasmesso il secondo tempo di un
incontro del campionato di palla-
canestro. Dopo le 22,30, anche
quest’anno, la tradizionale «Do-
menica sportiva» (affidata a Paola
Ferrari,eGiorgioTosattinellevesti
dieditorialista).

Il lunedì, la Rai propone il solito
spazio legato alla serieB e alla serie
C, mentre scompare il «Processo
del lunedì», sostituito, a mezza-
notte meno un quarto, da «Spor-
tfolio», non legato necessaria-
mente al calcio. L’intenzione è
quelladi realizzareunatrasmissio-
ne«dossier»(studiocentrale, studi
itineranti, telefonate, servizi) sui

personaggi protagonisti delle cro-
nache sportive del fine-settimana
chehafattoefadiscutere.

Il via ufficiale alla stagione che
stapercominciare,però,saràdato,
dopodomani, da «Dribbling», so-
lito appuntamento del sabato po-
meriggio (alle 13,25) «rotocalcio
patinato», in cui si presenterà il ci-
clo di appuntamenti settimanali
(a partire dal campionato del gior-
no dopo) ma in cui troveranno
spazio anche inchieste, attualità,
storiedipersonaggi.

Insomma, aparte qualche ritoc-
co, le novità vere e proprie non so-
nomolte.L’aspettopiùinteressan-
te pare essere lo spostamento d’at-
tenzione dal calcio verso gli altri
sport, in parte conseguenza del-
l’ingresso diTmc nel giro del gran-
de calcio domenicale. «Avremo
tanto sport - ha detto il direttore
Fabrizio Maffei, nella presentazio-
ne a viale Mazzini - e di grande
spessore.Noncisentiamoorfani».

Aldo Quaglierini


